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La militarizzazione dello spazio non è più un concetto teorico, ma una realtà concreta che si sta
evolvendo rapidamente. Già nel 1983, la proposta della Strategic Defense Initiative (SDI)

durante la presidenza di Ronald Reagan prevedeva l'installazione di armamenti nello spazio,
un'idea che all'epoca venne ironicamente definita "Guerre Stellari". Oggi, però, il panorama è
completamente diverso: la militarizzazione dello spazio è diventata un aspetto cruciale della
geopolitica moderna, e il dominio spaziale si sta trasformando in un vero e proprio "warfighting
domain", come spiegato dal generale B. Chance Saltzman, capo della US Space Force nell'
intervista rilasciata a formiche.net.
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Dal 2019, gli Stati Uniti hanno istituito la Space Force per proteggere la libertà d'azione nello
spazio, un obiettivo che coinvolge non solo la protezione degli asset spaziali americani, ma
anche il rafforzamento della sicurezza spaziale globale. In un contesto in cui le tecnologie
spaziali sono fondamentali per le operazioni militari e per la vita quotidiana, Saltzman sottolinea
che il dominio spaziale deve essere tutelato con la stessa intensità di altri domini tradizionali
come terra, mare, aria e cyberspazio. In questo scenario, la Space Force non si limita a
difendere l'accesso allo spazio, ma lavora anche per prevenire e contrastare eventuali minacce
provenienti da rivali globali.

Le capacità chiave della Space Force e le minacce
emergenti
Per affrontare le crescenti minacce nel dominio spaziale, la Space Force sta concentrando i suoi
sforzi su una serie di capacità chiave. Una delle priorità è ottenere la superiorità spaziale, ossia
la capacità di controllare lo spazio e neutralizzare eventuali tentativi di disturbare o distruggere
i sistemi spaziali vitali per le operazioni militari. Tra le principali minacce che gli Stati Uniti
devono affrontare ci sono i continui sviluppi da parte di attori come la Cina e la Russia, che
stanno testando e schierando armi anti-spazio, come missili a lancio diretto, disturbatori e
strumenti cyber. Queste capacità non sono più teoriche, ma sono già operative e rappresentano
una seria minaccia alla sicurezza spaziale.
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La Space Force sta sviluppando anche sistemi avanzati di Space Domain Awareness (SDA), un
concetto che si riferisce alla capacità di monitorare le attività nello spazio e di identificare
minacce potenziali prima che diventino reali pericoli. La protezione dei satelliti e degli altri asset
spaziali è essenziale per garantire la continuità delle operazioni militari e civili. Inoltre, la Space
Force sta investendo in tecnologie di navigazione sicura, comunicazioni resistenti a interferenze
e allerta missilistica, al fine di garantire che gli Stati Uniti e i loro alleati possano operare senza
ostacoli nello spazio.

Le alleanze internazionali e la cooperazione spaziale
In un ambiente spaziale sempre più conteso, le alleanze internazionali e la cooperazione tra
Paesi sono diventate un elemento fondamentale per la sicurezza e la stabilità dello spazio. La
Space Force non può operare da sola; la sua strategia si basa su un forte partenariato con
alleati e partner globali. Come evidenziato da Saltzman, negli ultimi anni sono stati fatti
significativi progressi nell'integrazione delle capacità spaziali degli Stati Uniti con quelle dei suoi
alleati. L'iniziativa Combined Space Operations (CSO), che include Paesi come Italia e altre
nazioni, è un esempio chiave di come la cooperazione spaziale possa rafforzare la difesa
collettiva e la stabilità globale.
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Per costruire fiducia tra gli alleati, la Space Force ha anche implementato riforme nelle
classificazioni di sicurezza, che permettono la condivisione di informazioni sensibili in modo
tempestivo e sicuro. Questo tipo di integrazione è cruciale per la creazione di una coalizione
spaziale unificata e per rimanere un passo avanti rispetto alle minacce emergenti. Un altro
elemento chiave di questa cooperazione è la nomina dell'Air Marshal britannico Paul Godfrey
come Assistente capo delle Operazioni spaziali, una mossa che evidenzia l'importanza di
alleanze forti e di una gestione condivisa delle operazioni spaziali.

Guardando al futuro, l'obiettivo principale della Space Force per il 2030 è garantire che lo spazio
rimanga un dominio sicuro, stabile e sostenibile, a beneficio non solo degli Stati Uniti, ma anche
della comunità internazionale. Con il crescente affollamento e la contesa nello spazio, la
protezione di questo dominio diventa una priorità condivisa per tutti i Paesi che dipendono dalle
tecnologie spaziali per la loro sicurezza e prosperità.
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